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5. Argomentare

passione(m), derivato di passus, participio passato del
verbo pati, “patire”, “soffrire”; si tratta di un termine
che indicava originariamente uno stato di turbamen-
to, agitazione, e che nel latino tardo passa a indicare
la “sofferenza”, e in particolare la sofferenza di Gesù
Cristo in croce, sul modello del greco páthos.
Dal participio presente del verbo pati , che è
patiente(m), si è formato invece l’aggettivo italiano
paziente, letteralmente “colui che sopporta”, col suo
derivato pazienza.

la vita delle parole

L’affetto e il desiderio
Diversa l’origine del termine affetto, dal latino
affectu(m), derivato di afficere, “fare impressione su
qualcuno”, composto di ad, “verso”, e facere, “fare”: si
tratta dunque di un sentimento legato all’ammira-
zione.
Desiderio viene invece dal latino desideriu(m), deriva-
to di desiderare, “smettere di contemplare le stelle a
scopo augurale” (composto di de-, prefisso che indica
allontanamento, e sidera, “stelle”): indica dunque, in
origine, il sentimento che prova chi si allontana dal
destino segnato dagli astri.

Latino

Italiano

afficere
(ad + facere) affectu(m)

affetto

Latino

Italiano

desiderare
(de + sidera) desideriu(m)

desideriodesiderare

Latino

Italiano

amare amicu(m) amicitia(m)

amore amico amicizia

Latino

Italiano

patiente(m) passus passione(m)

paziente –
pazienza passione

pati

ora tocca a te
a. In greco amore si diceva eros. Da questa
radice derivano un sostantivo e un aggettivo
italiano riferiti all’amore sensuale: quali?
b. Dal verbo latino pati, “patire”,“soffrire”,
deriva il termine patito. Quali diversi signifi-
cati può avere a seconda che sia sostantivo o
aggettivo?


